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LucaFazzo
nostro inviato a Inzago

«Certo che me le ricordo. Le
dueragazzecolvelo.Parlavano
poco, a volte non rispondeva-
no neanche al saluto. Poi a un
certopuntosièmessailveloan-
che la madre. Sì, eranoitaliane.
Qui la più grande non si vede
più da tempo, non so che fine
abbia fatto». In via Garibaldi -
nel centro di Inzago, paesone
didiecimilaanime,nellapianu-
ratraMilanoeBergamo-latrac-
cia di Maria Giulia riaffiora ap-
pena,neiricordideivicinidica-
sa. Le due sorelle Sergio, italia-
nealcentopercento,abbacina-
te dalla voglia di Islam sulla
spinta del matrimonio con un
albanese di Maria Giulia, la so-
rella maggiore, alla nuova reli-
gione hanno convertito un po’
per volta anche la madre. Oggi
Maria Giulia non esiste più. Al
suo posto c’è Fatima Az Zahra,
il nuovo nome che si è scelto, il
nome della quarta e ultima fi-
gliadiMaometto.MariaGiulia-
Fatima è da qualche parte a est,
forse in Siria, a combattere per
lajihad:cosìhaspiegatoilmini-
stro dell’Interno Alfano, che
l’ha messa - unica femmina -
nell’elenco dei quattro italiani
diventati foreign fighters, occi-
dentali scesi in guerra contro
l’Occidente.

In casa sono rimaste la sorel-
la,elamadrevelatadinero,che
dice «non è inSiria, la sentiamo
continuamente», e se le teleca-
mere le chiedono perché si è
convertita dice, con l’accento
di Napoli, che «Allah è grande e
Maometto è il suo profeta». In
paese, la conversione di Maria
Giuliahalasciato pochetracce,
«veniva qui col fidanzato o col
marito, normale, gentile... Cer-
to, incuriosiva vedere una di
noicolvelo»,raccontalagelata-
ia vicino casa. A farsi largo nel

percorsocheportaunaragazza
italiana a scegliere la jihad aiu-
ta lei stessa, Maria Giulia, nella
suaautobiografiavirtualesuFa-
cebook, che giorno dopo gior-
no racconta la sua metamorfo-
si: che però non si compie del
tutto, perché dentro Fatima un
po’ di Maria Giulia sopravvive,
e insieme ai siti del Corano nel-
l’elenco dei «mi piace» compa-
ionoquellidiqualunqueragaz-
za italiana, le riviste di moda, il
cioccolato Lindt, i prodotti per
dimagrire.

Poi,però,c’èl’altralei,quella
che con la furia della convertita
cliccaapiùnonpossosullepagi-
ne dell’ortodossia musulma-
na. Che a novembre del 2012
mettecomeimmaginedicoper-
tina la foto di una donna coper-
tadalnijab,echissàsesottoilve-
lo viola e nero c’è davvero lei;
ma pochi giorni dopo ci ripen-
sa, e al posto della foto col velo
mette il panorama della Mec-
ca. Maria Giulia-Fatima studia
il Corano, cita i versetti, e in vi-
sta del matrimonio lancia l’ap-
pello, «care sorelle c’è qualcu-
nadivoichehadellefotodispo-
se con niqab? Devo prendere
spunto su come fare il mio ni-
qabdasposa».Malanciaanche

i suoi proclami inequivocabili,
«Allahumma rinsalda le nostre
gambee daccilavittoriasui mi-
scredenti».

Marianna, la sorella, non ha
islamizzato il suo nome, ma il
sentieroèquellosegnatodaMa-
ria Giulia: a settembre dello
scorso anno, Marianna linka
sulla sua pagina il sermone di
Abu Bakr Al Baghdadi, il califfo
dell’Isis. E sulle pagine delle
due italiane col velo è tutto un
pullulare di richiami all’Islam
nella sua accezione più estre-
ma. Saranno davvero loro, le
due sorelle Sergio, i corpisenza
formaesenzavoltocheappaio-
no sulla pagina di Facebook,
due figure velate abbracciate
l’unaall’altra?Disicurosonolo-
ro a rimbalzare con frequenza
ossessiva i messaggi di intolle-
ranza, a invocare la vittoria su-
gliinfedeli.Maciòchepiùcolpi-
sce è l’ossessione per il velo.
Ciò che per milioni di donne
neipaesiarabièunaimposizio-
ne, per le due sorelle Sergio
sembraunaconquista.Eperve-
derelafacciadiMariaGiuliabi-
sogna frugare nel suo vecchio
profilo Facebook, quello ab-
bandonatoormaidaanniinsie-
me al nome italiano: una faccia
serena, da ragazza qualunque.

Sololoro sanno quando tutto
è scattato, quando la curiosità
per la religione di un amico o di
unfidanzatoèdiventatafanati-
smo e voglia di guerra santa.
Chissà dov’è oggi, Fatima Az-
Zahra. E chissà cosa è rimasto
davvero dentro di lei di Maria
Giulia, la ragazza qualunque a
cui piaceva Cosmopolitan.

FaustoBiloslavo

Anche l’Italia ha la sua pri-
ma lady Jihad, al secolo Maria
Giulia Sergio, 27 anni, di Torre
del Greco, convertita all’Islam
come Fatima Az Zahra. Dallo
scorso anno ha fatto perdere le
tracce raggiungendo i combat-
tenti della guerra santa in Siria.
E guarda caso nel 2011 firmava
assieme alla sorella Marianna,
pureconvertita,unappelloafa-
vore del niqab, il velo islamico.
La sorpresa è che fra le 48 firme
sotto il testo inviato al senatore
a vita Azeglio Ciampi spicca
quella di «Ibrahim Giuliano
Delnevo, studente, Genova»: il
primo italiano attirato dalla si-
rene jihadiste in Siria dove ha

trovato la morte combattendo
contro il regime del presidente
Bashar al Assad.

Non solo: la volontaria della
guerra santa sarebbe partita
grazie a dei contatti negli am-
bienti degli estremisti balcani-
ci radicati nel nostro paese, co-
meBilalBosnicarrestato inBo-
snia e Shefqet Krasniqi finito in

manette in Kossovo per l’invio
di volontari in Siria.

Maria Giulia nata a Torre del

Greco, sobborgo di Napoli, fa
parte di una famiglia normale e
non musulmana. La deriva ini-
zia con una storia d’amore. Il
primo compagno, un maroc-
chino, la porta sulla strada del-
la conversione nel 2009. Lei
mollagliusiecostumiocciden-
tali cominciando a pregare ri-
voltaversolaMeccaeportando

il velo.
Non a caso il 16 settembre

2011sottoscriveunappelloafa-
vore del niqab «minacciato» da
alcune proposte di legge. «Nel
nome del Dio unico» è l’incipit
dell’appello rivolto al senatore
Ciampi,expresidente dellaRe-
pubblica. Il testo è stato scritto
e fatto girare da Umar Andrea

Lazzaro, fondatore dell’Asso-
ciazioneislamicagenoveseeso-
dalediDelnevoilfuturo«marti-
re»dellaguerrasanta.Lefirma-
tarie sono soprattutto donne:
una studentessa di Treviso, la
maestrad’asilodiVarese,casa-
linghe, impiegate a Bergamo e
Firenze.Quasi tuttinomiitalia-
nissimi di donne che si sono

convertite all’Islam.
Si rivolgono a Ciampi perché

«Leiinpassatogiàpreseacuore
il caso di una nostra sorella che
venne multata per via del suo
velo, dunque speriamo che vo-
gliadarcilapossibilitàdifarsen-
tire la nostra voce». In pratica
chiedono che non sia approva-
ta alcuna legge contro il velo,
che sarebbe anticostituziona-
le. «Come potrà constatare nel
leggerelefirmeincalce,noisia-
moinmaggioranzaitaliane,na-
te in Italia, spesso abbiamo do-
vuto “combattere” contro il vo-
lere delle nostre famiglie, che
avrebberovolutofarcirinuncia-
re al velo. - scrivono - Molte di
noinonhannoancora30annie
molte hanno almeno una lau-
rea».

L’ottavafirmaèquelladiDel-
nevo,unodeipochiuomini,se-
guitapiùinbassodaMariaGiu-
liaSergioedallasorellaMarian-
na tre anni più anziana, che sa-
rebbe ancora in Italia.

LafamigliadiladyJihadsitra-
sferisce dalla Campania alla
Lombardia nel piccolo centro
di Inzago in provincia di Mila-
no,doveanchelamadrediven-
tamusulmana.MariaGiuliatra-
sformata in Fatima lascia il pri-
mo compagno e si sposa nella
moscheadi Treviglioconun al-
banese. La giovane convertita
si sposta con il nuovo consorte
nella zona di Grosseto, dove vi-
ve la famiglia dell’uomo. L’am-
biente albanese diventa il vola-
no della radicalizzazione. Nel
2012 arriva nella zona di Siena
BilalBosnic.Unimamitineran-
techehaaderitoall’Isisediven-
terà fonte di ispirazione per la
partenza dell’imbianchino di
Longarone, Ismar Mesinovic,
che ha trovato la morte in Siria.

Nel 2013 proprio a Grosseto
un gruppo islamico albanese
ospita per un grosso evento,
Shefqet Krasniqi, arrestato in
Kosovo lo scorso settembre

con l’accusa di aver reclutato
jihadisti da mandare in Siria.
Maria Giulia potrebbe aver se-
guito lo stesso percorso grazie
al marito albanese. Il Raggrup-
pamento operativo speciale
dei carabinieri ha ricostruito i
suoispostamentigrazieagliim-
pulsi del cellulare. In settem-
bre ha lasciato l’Italia acqui-
stando a Roma un biglietto ae-
reo per la Turchia. Poi sarebbe
proseguita per la Siria con un
gruppo di jihadisti albanesi.

Venerdì alla Camera il mini-
strodell’Interno,AngelinoAlfa-
no, ha confermato che quattro
dei53 combattentidella guerra
santa partiti dal nostro paese
erano connazionali. Uno di
questi è una donna, Maria Giu-
lia Sergio, la prima italiana
pronta a morire per Allah.

www.gliocchidellaguerra.it

Le frasi

Viaggio nel Paese di Maria Giulia-Fatima

FOREIGN FIGHTER
Ha 27 anni ed è l’unica
donna tra i 4 italiani in
guerra contro l’Occidente

La mamma: «Allah è grande
Emia figlia non è in Siria»

L’ALTRO MILIZIANO
Nel 2011 firmò insieme
a Delnevo un appello
a Ciampi pro velo’

ILMASSACRODI PARIGI Italia in pericolo

L’italiana che è pronta a colpirci
Si chiamaMaria Giulia Sergio. Si è convertita e per il Viminale è diventata la jihadista Fatima

In paese la ricordano tutti: «Sempre
col volto velato. Che fine ha fatto?»

CONVERTITA

Care sorelle, devo sposarmi
c’è qualcuna che ha foto
di spose col niqab?

il personaggio

STESSA FEDE
A destra
Ibrahim
Giuliano
Delnevo,

primo italiano
attirato

dalla sirene
jihadiste
Nella foto
grande

Maria Grazia
con la madre

RICORDI La Mecca, una delle foto di devozione
islamica postate su Facebook da Maria Giulia


